
Paralleli prologo-QV

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il 
Verbo era Dio. (Gv 1:1)

E ora, Padre, glorificami davanti a te con quella 
gloria che io avevo presso di te prima che il mondo 
fosse. (Gv 17:5)

 In lui era la vita (Gv 1:4) Come infatti il Padre ha la vita in se stesso, così ha 
concesso anche al Figlio di avere la vita in se stesso,
(Gv 5:26)

la vita era la luce degli uomini (Gv 1:4) «Io sono la luce del mondo; chi segue me, non 
camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita» 
(Gv 8:12)

doveva dare testimonianza alla luce (Gv 1:8) io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di 
Dio (Gv 1:34)

Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto (Gv 
1:11)

Gesù stesso infatti aveva dichiarato che un profeta 
non riceve onore nella propria patria. (Gv 4:44)

noi abbiamo contemplato la sua gloria (Gv 1:14) egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli 
credettero in lui. (Gv 2:11)

Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui
che io dissi: Colui che viene dopo di me è avanti a 
me, perché era prima di me». (Gv 1:15)

 Egli è colui del quale ho detto: “Dopo di me viene un
uomo che è avanti a me, perché era prima di me”. 
(Gv 1:30)

Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è
Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato 
(Gv 1:18)

Non perché qualcuno abbia visto il Padre; solo colui 
che viene da Dio ha visto il Padre. (Gv 6:46)


